
Strumenti e percorsi per il calcolo e la 
riduzione delle emissioni climalteranti 
nelle organizzazioni cambiamento 
climatico
Simona Scalbi, ENEA SSPT/USER/RISE, responsabile scientifica per 
ENEA del progetto life Clim’Foot
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Cambiamenti Climatici

• La maggior parte degli aumenti di temperatura
media globale osservati dalla metà del XX secolo
sono causati dall’incremento delle
concentrazioni dei gas serra emessi dalle attività
umane.

• Malgrado le attuali politiche di mitigazione dei
cambiamenti climatici e le relative pratiche per
lo sviluppo sostenibile, le emissioni globali di gas
serra stanno ancora crescendo

• C ’ è una convergenza sia degli studi
macroeconomici che degli studi tecnologici
nell’evidenziare un potenziale economico per la
riduzione delle emissioni globali di gas serra nei
prossimi decenni.

il settore energia contribuisce per circa il 76% delle 
emissioni GHG 
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GHG Protocol Corporate Standard ISO 14064:2006 Part 1: Specification with guidance at the
organization level for quantification and reporting of
greenhouse gas emissions and removals

International Standardsper la CF delle organizzioni:

World Resource Institute (WRI), World Business Council for
Sustainable Development (WBCSD)

definiscono come identificare,  calcolare e comunicare le emissioni di 
carbonio le emissioni di gas climalteranti (dirette ed indirette). 

Riferimenti principali

Carbon Footprint dell’organizzazione (CFO) – gli 
standard

http://www.ghgprotocol.org/files/ghgp/public/ghg-protocol-revised.pdf
http://www.iso.org/iso/catalogue_detail?csnumber=38381


sviluppo di un piano di mitigazione

con azioni di tipo gestionale e/o 
interventi strutturali

Approfondimento di analisi

Si raccolgono ulteriori informazioni sui 
servizi che si vogliono andare a migliorare 

Valutazione preliminare degli impatti: 

si definisco le aree dove è piu’ efficace intevenire

Monitoraggio e controllo dell’efficenza
del piano

Verifiche annuali sugli inteventi effettuati
e ricarlco delle CF per valutare l’efficacia
delle azioni

Tappe della carbon- footprint dell’organizzazione 



Il progetto Clim’foot

• Clim’Foot intende superare la mancanza di 
strumenti e metodologie (diverse da quelle 
EU-ETS) per l’attuazione di politiche 
pubbliche finalizzate al calcolo e alla 
riduzione della carbon footprint delle 
organizzazioni nei paesi dell’Unione Europea.

• Il progetto supporterà le organizzazioni nelle 
azioni di calcolo e riduzione delle loro 
emissioni di gas serra.



Partner coinvolti

• Francia: Capofila ADEME agenzia dell’ambiente 
e dell’energia e IFC ente formativo francese per 
clima ed energia. 

• Italia ENEA Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 
sostenibile e Ecoinnovazione società di 
consulenza

• Grecia: CRES ente nazionale per le energie 
rinnovabili; 

• Croazia: EHIP instituto per l’energia;

• Ungheria: HOI agenzia per l’ambiente

Durata del progetto:  36 mesi

Inizio 1 settembre 2015  

Fine 31 Agosto 2018 

Budget : 1 471 767 euro



Approccio Clim’Foot

 Toolbox: 

 Sito web www.climfoot-project.eu

 Database nazionali di fattori di emissione e di materiale formativo per supportare 
le organizzazioni che parteciperanno al progetto

 Calcolatore di GHG e strumenti per l’implementazione di piani di mitigazione

 corsi formativi rivolti ai decisori politici e organizzazioni per promuovere azioni di 
riduzione delle emissioni di gas climalteranti. 

 Programmi volontari per incentivare le organizzazioni a calcolare e 
ridurre la loro CFO e  testare gli strumenti sviluppati dal progetto

 Diffusione dei risultati verso i decisori politici (sin dalla fase iniziale di il 
progetto), al fine di favorire la replicabilità e la trasferibilità dei risultati.



Toolbox: Sito Web
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www.climfoot-project.eu

Strumenti
formativi

Banche dati fattori emissivi

Strumento di calcolo

Programma volontarioPiani di mitigazione



Toolbox: Banca dati di Fattori di Emissione (FE)

Obiettivo del progetto: creare 5 banche dati nazionali di FE, con almeno 150 
nazionali e 150 europei, per avere dati rappresentativi e trasparenti della realtà 
nazionale, che favoriscano il calcolo della CFO nelle aziende.

Tappe: 1) definizione di una metodologia comune per la costituzione della Bancadati
nazionale di FE con lo scopo di condividere i dati all’interno del progetto e per 
ulteriori azioni di riproducibilità dello stesso; 2) creazione dei 5 banche dati.
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• Description of data 
set

• Definition of 
reference flows

Metadata 

• gases covered by 
the Kyoto Protocol 
emitted in the 
environment by the 
human activity 

Output GHG gases -

Elementary flows • Each gas * its 
characterization  
factor by IPPC 2013

Characterized GHG 
gases in CO2eq

• Sum of all  
characterized GHG 
gases  in kg 
CO2eq/reference 
flows

Emission factor

Composizione di 
ogni dataset



Toolbox: Banca dati italiana FE
ENEA and Ecoinnovazione hanno sviluppato  i FE Italiani nei settori: energia, 
trasporto, rifiuti, industria e agricoltura. 

La banca dati include

• 182 FE nazionali: combustibili, elettricità, trasporti stradali, settore agro 
alimentare, chimico, rifiuti 

• 150 FE europei: sviluppati dai partener italiani, greci, ungheresi, croati e francesi. 

Tutta la  banca dati è in inglese e in italiano. 
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Esiste un report dove è riportata 
la metodologia utilizzata per 
sviluppare FE nazionali. 



Toolbox: Calcolatore e piani di miglioramento

Strumento di calcolo: Clim’Foot usa BILAN CARBON® per la quantificazione 
della CFO sviluppato nel 2004 da ADEME ora gestito da Association Bilan
Carbon (ABC).

Versione adattata dello strumento con i fattori emissivi sviluppati nell’ambito 
del progetto Clim’Foot.

UTILIZZI: 1) Strumento di monitoraggio interno per le organizzazioni che 
intendono identificare i processi con maggiori impatti sul cambiamento 
climatico; 2) Primo step per un processo di certificazione della CFO

Piani di Mitigazione il progetto ha utilizzato un metodo di monitoraggio e 
gestione delle emissioni di GHG e definizione dei piani sviluppato da ADEME
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Toolbox: corsi formativi

La formazione per gli utenti finali è stata strutturata in diverse fasi:

• formazione on-line per fornire una panoramica generale sui 
cambiamenti climatici, la metodologia per la valutazione del CFO e il 
calcolatore utilizzano 

• moduli di formazione specifici durante workshop nazionali con le 
organizzazioni coinvolte nel programma volontario 

• materiali divulgativi presentati in eventi nazionali comecomitati
tecnici nazionali, associazioni di categoria e industriali o ordini 
professionali.



Programma volontario 
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FORMAZIONE
DEFINIZIONE
DEI CONFINI
DEL SISTEMA

RACCOLTA
DATI E 

VALIDAZIONE

CALCOLO
DELLA CF

UTILIZZO DEI
RISULTATI

Programma volontario



Programma volontario: Le organizzazioni che aderiscono
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Caso studio: Arpae ente pubblico 
strumentale della Regione 

Dati riferiti all’anno 2015
*Stime per il 2016

Monitoraggio 

Analisi 
di laboratorio

Autorizzazioni e concessioni

Diffusione strumenti sostenibilità
Educazione alla sostenibilità

Controllo e vigilanza 

6mila*
autorizzazioni



Programma volontario: il percorso ARPAE

Definizione confini 
del sistema

Raccolta dati Elaborazione dati Analisi dei risultati
Approccio per la 
riduzione dei gas 

serra (prossimi passi)

Alta Direzione di 
Arpae:
Sede Direzione 
Generale servizi di 
staff e Direzione 
Amministrativa
Sede della 
Direzione Tecnica

Dati: consumo 
Combustibili e elettricità, 
trasporto persone; Beni 
durevoli (Edifici, Auto, 
Arredi, Attrezzature,  
informatiche); Rifiuti di 
processo
Fonti: monitoraggio 
interno, Report integrato 
di sostenibilità (anni 
2013-2014) e Studio di 
valutazione degli aspetti 
ambientali (anni 2014-
2015-2016)



Programma volontario: approccio per la riduzione dei gas 
effetto serra ARPAE

Acquisto di prodotti e servizi a ridotto impatto ambientale: prodotti durevoli, facilmente 
smontabili o riparabili oppure ottenuti da materiali riciclati/riciclabili 

Riqualificazione ed ampliamento strutture e progettazione nuove sedi: risparmio 
energetico, riduzione dei consumi, miglioramento comfort ambienti di lavoro

Razionalizzazione consumi, previlegio mobilità sostenibile, dematerializzazione, 
manutenzione, aggiornamento, riparazione e riuso dei beni 

Individuazione scelte più sostenibili nel lungo periodo avvalendosi anche di strumenti per 
il calcolo dei costi del ciclo di vita (LCC)

Sensibilizzazione/formazione responsabilizzazione del personale (acquisti e comportamenti 
corretti ed eco-compatibili di uso/consumo prodotti strumentazioni)

Impegni e obiettivi Politica per il consumo sostenibile e gli acquisti verdi (politica GPP)



Replicabilità e trasferibilità del progetto
• Il progetto mira a lanciare una rete europea dinamica per la 

contabilizzazione del carbonio, al fine di coinvolgere i decisori politici a livello 
nazionale, regionale e locale e promuovere la replicabilità e la trasferibilità 
del progetto. 

• Clim'Foot intende 
• divulgare i risultati del progetto 

• coinvolgere i decisori politici per attuazione dell'approccio, per consentire una 
transizione a medio termine verso un'economia più efficiente sotto il profilo delle 
risorse a basse emissioni di carbonio. 

Il vantaggio offerto dal progetto è che sono stati sviluppati strumenti standard, 
che possono essere applicati direttamente o utilizzati come base per creare 
nuovi strumenti a livello nazionale e/o locale.



La Città metropolitana di Torino

E’ stato un esempio di replicabilità del progetto.

• Una fase iniziale di formazione dei rappresentanti del Città metropolitana di 
Torino.

• La definizione di un percorso coinvolgendo 5 scuole superiori del territorio. 
Queste sono state formate e stano sviluppando la loro CFO, con lo scopo di 
aumentare la consapevolezza ambientale degli studenti e individuare 
elementi di miglioramento interno per ciascuna scuola.

• Sviluppi futuri:
• continuare il percorso con le scuole allargando il numero di scuole che partecipano al 

calcolo della CFO, proponendo anche percorsi “scuola-lavoro”

• utilizzare lo strumento di calcolo per incrementare il cruscotto di indicatori ambientali 
già in possesso della Città metropolitana di Torino



Sviluppi futuri
L’approccio del può essere una strumento utile per 
le PA per sviluppare e promuovere politiche di riduzione delle emissioni 
climalteranti. 

Workshop dedicato 
ai decisori politici 
14 giugno  Parigi.

Convegno presso la città 
metropolitana di Torino  
23 maggio 2018 
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